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Gesù, con tutto il suo gruppo, va a Nazareth, il suo paese, è sabato e come 
ogni buon ebreo va nella sinagoga e, dopo la lettura delle Legge e dei profeti, 
insegna. Come sempre Marco non dice il contenuto dell’insegnamento, dice 
invece la reazione dei compaesani del Maestro. Anche qui la gente non vuole accettare quello che ha ascoltato, ma 
c’è una differenza: non è in discussione il contenuto dell’insegnamento ma la figura del Maestro. Può sembrare strano 
o paradossale ma la gente non accetta l’annuncio perché conosce Gesù, è un rifiuto generato da un eccesso di fami-
liarità. «Dove è andato a prendere tutta quella sapienza e quell’insegnamento fuori dagli schemi, proprio lui che è uno 
di noi, uno normale, che è andato a scuola con mio figlio, ha giocato per strada, e da grande ha fatto il tavolo della 
cucina quando si è sposata mia figlia?» Il Messia, il Profeta non può essere uno normale, uno come tutti, uno del qua-
le conosci la mamma e i fratelli. Come può essere Messia uno che per trent’anni ha fatto il falegname senza mai un 
segno particolare, un miracolo, una visione? Di fronte a questa reazione per la prima ed unica volta Marco annota che 
Gesù “si meravigliava della loro incredulità”. È una incredulità diversa da quella degli scribi o dei farisei, qui non c’è lo 
scandalo della parola, ma lo scandalo è colui che parla, gli abitanti di Nazareth sono increduli perché non riescono ad 
uscire da uno schema noto e conosciuto. La presunzione di conoscere, in questo caso, vale molto di più di qualunque 
dimostrazione, annuncio o miracolo. Ma torniamo per un momento a Gesù e ai suoi compaesani. Da un lato la gente 
di Nazareth, come abbiamo già detto, non contesta i contenuti, ma non riesce a credere che una persona così 
“normale” come Gesù possa essere qualcos’altro che il falegname del paese, una brava persona per l’amore di Dio, 
ma da lì ad essere il Messia e Figlio di Dio ne passa di differenza! So che siamo convinti che la gente può cambiare, in 
teoria, ma quando cambia davvero, quando ci si presenta davvero diversa, quando il falegname sostiene di essere il 
Figlio di Dio? Io non sono così sicuro che accetterei la cosa senza incertezze resistenze, voi cosa ne pensate? Martin 
Lutero ha detto una cosa secondo me molto vera: “E’ meglio che conosciamo Gesù attraverso il Vangelo, perché se 
bussasse alla nostra porta non lo riconosceremmo…” 

 

%821$�6(77,0$1$� 
 

EhD�Z/��/�d�>�&KEK�hd/>/ 
�ŽŶ�WŝĞƌŽ�WŝĂǌǌŽůŝ͗�ϯϯϰ�ϵϱ�ϰϳ�ϬϴϬ 
�ŽŶ��ŶŶŝŶŽ�ZŽŶĐŚŝŶŝ͗�ϯϰϵ�ϰϳ�ϳϲ�ϱϬϳ 
�ŽŶ�>ŽƌĞŶǌŽ�^ĂůŝŶĞƫ͗�ϯϰϬ�ϳϵ�ϭϳ�ϭϵϳ 

^�'Z�d�Z/��W�ZZK��,/�>��ƉĞƌ�ŽƌĂƚŽƌŝŽ�Ğ�ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĞ�^Ɛ͘�DĞƐƐĞ͗�ϯϲϲ�ϰϰ�ϯϰ�ϭϰϬ 
 
WƌŝŵĂ�Ğ�ĚŽƉŽ�ůĞ�^^͘�DĞƐƐĞ�ŝ�ƐĂĐĞƌĚŽƟ�ƐŽŶŽ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ�ƉĞƌ�ůĞ�^͘��ŽŶĨĞƐƐŝŽŶŝ 


